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Mentre il Consiglio nazionale della Resistenza è riunito al Cairo 

EGITTO E SIRIA: OCCORRE AFFRONTARE 
LE RADICI DEL PROBLEMA PALESTINESE 
\ Sadat: abbiamo detto che non vi possono essere mercanteggiamenti sui legittimi diritti del popolo di Palestina 

Il ministro degli Esteri egiziano ribadisce il pieno appoggio ed aiuto ai «feddain» "- Alla riunione del Cairo 
raccomandata la creazione di una « autorità nazionale indipendente » in Cisgiordania e nella striscia di Gaza 

! i ' 

'. DAMASCO, 2 giugno 
' Mentre a Ginevra i rappre­
sentanti siriani ed israeliani 
continuano i colloqui per fis­
sare nei particolari il pro­
gramma di disimpegno delle 
truppe nelle alture del Golan, 
il ministro degli Esteri di Da­
masco, Abdel Kalim Khad-
dam, ha rotto il riserbo del 
suo governo sull'accordo fir­
mato due giorni fa a Ginevra, 
definendolo <c una vera e pro­
pria vittoria siriana ». Khad-
dam allo stesso tempo ha 
messo in rilievo i limiti, ag­
giungendo che quel documen­
to « rappresenta soltanto una 
tregua d'armi e non la fine 
della guerra ». Il ministro de­
gli Esteri siriano afferma che 
« il nostro concetto di pace 
consiste unicamente nel vede­
re realizzato il ritiro di Israe­
le da tutti i territori arabi oc­
cupati e nel veder garantiti i 
diritti dei palestinesi ». 
' Per raggiungere questo o-
biettivo — ha detto ancora 
Khaddam — « siamo decisi a 
mobilitare tutto il potenziale 
dei nostro popolo, prenden­
do in considerazione tutte le 
possibilità, sia di pace che di 
guerra». Khaddam ha rila­

sciato le sue dichiarazioni al­
la presenza del ministro de­
gli Esteri libanese, il quale 
ha detto di essersi. recato a 
Damasco per « congratularsi 
con la Siria per la vittoria 
riportata e per coordinare la 
politica dei due Paesi ». 

Ieri sera nella capitale si­
riana, d'altra parte, si affer­
mava che la parte politica 
della conferenza di pace sul 
Medio Oriente di Ginevra non 
potrà cominciare in assenza 
dei palestinesi e dei giorda­
ni; e che i negoziati per una 
soluzione globale del conflit­
to arabo-israeliano non po­
tranno andare in porto in as-
senza del Libano. 

Per quanto riguarda il pri­
mo punto, le stesse fonti fa­
cevano osservare che il pro­
blema palestinese emerge dal­
le risoluzioni approvate dal 
Consiglio di sicurezza della 
ONU, mentre per quanto ri­
guarda il Libano esiste un ac­
cordo di armistizio ancora in 
vigore dal 1949 tra Libano e 
Israele, e il Libano figura tra 
le parti in causa che devono 
intavolare negoziati sotto gli 
auspici dell'ONU in vista di 
giungere ad una pace giusta 

Grande interesse a Mosco 
•«i 

Continua con successo 
la Settimana di amicizia 

sovietico-italiana 
Oggi Kossighin riceverà ì presidenti delle regioni di 
Lombardia, Emilia, Toscana, Liguria, Lazio, Veneto e 
Lucania che si trovano nella capitale sovietica 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 2 giugno 

Continuano con successo a 
Mosca le manifestazioni cul­
turali della «Settimana del­
l'amicizia sovietico-italiana ». 
Anche oggi il pubblico della 
capitale ha avuto la possibi­
lità di assistere a spettacoli 
di grande interesse, e in par­
ticolare alla replica del «Si­
mon Boccanegra» presentato 
dalla Scala sul palcoscenico 
del Bolscioi. 

L'opera — la cui prima si 
è svolta il 30 scorso — ha re­
gistrato un nuovo e grande 
successo e gli applausi sono 
andati a tutto il collettivo 
della Scala, il cui ritorno sul­
le scene moscovite è stato sa­
lutato da Radio Mosca con 
una trasmissione speciale nel 
corso della quale è stato sot­
tolineato il valore del Teatro 
milanese. 
'• Altra manifestazione di 
grande interesse è stata la 
proiezione di « Sistemo l'A­
merica e torno » del regista 
Nanni Loy, avvenuta nella 
grande « Casa del cinema ». 
Anche in questa occasione, 
come del resto è già avve­
nuto per «Giordano Bruno» 
di Monaldo e « Amarcord » di 
Fellini, il pubblico ha applau­
dito a lungo l'opera, manife­
stando così un alto apprezza­
mento per la cinematografia 
italiana presentata nella capi­
tale grazie all'impegno delle 
Associazioni Italia • URSS e 
URSS-Italia. 

Contemporaneamente allo 
spettacolo della Scala e alla 
proiezione dell'opera di Loy 
(altri film italiani sono stati 
presentati in varie Case di 
cultura) si sono svolti con­
certi folkloristici con la par­
tecipazione di Desy Lumini e 

il duo di Piadena, e una rap­
presentazione della « Princi­
pessa Turandot» di Gozzi 
messa in scena al Vaktangov 
— il celebre teatro della via 
Arabat — in onore della 
« Settimana italiana ». 

Le manifestazioni culturali 
proseguiranno domani con 
nuovi concerti, spettacoli e 
una mostra di fotografia. 

Sempre nel quadro della 
intensa attività di visite e di 
scambi tendenti a rafforzare 
i legami di amicizia fra i due 
Paesi va poi rilevato che do­
mani il Primo ministro sovie­
tico Kossighin dovrebbe rice­
vere i presidenti delle regio­
ni italiane — Bassetti (Lom­
bardia), Fanti (Emilia-Roma­
gna), Lagorio (Toscana), Do-
gnino (Liguria), Santini (La­
zio), Tomellari (Veneto), Ver-
rastro (Lucania) — che si tro­
vano qui a Mosca per parte­
cipare alla «Settimana ita­
liana». 

I presidenti, che hanno già 
visitato la Lituania, partiran­
no martedì per Erevan, capi­
tale dell'Armenia, dove sono 
previste manifestazioni analo­
ghe a quelle di Mosca. 

Prosegue intanto sulla stam­
pa la pubblicazione di artico­
li e servizi dedicati ai pro­
grammi culturali presentati 
in questi giorni dagli italiani. 
Oggi la rivista Nedelia — de­
dicando due pagine alle ma­
nifestazioni— ricorda, con un 
ampio commento di Leonid 
Kolosov i vincoli di amicizia 
esistenti tra URSS e Italia e 
pubblica interviste con il se­
natore Adamoli, segretario 
generale di Italia-URSS, con 
il sovrintendente della Scala 
Paolo Grassi e con l'attore 
Gian Maria Volontè. 

Carlo Benedetti 

e duratura nei Medio Oriente. 
Ma l'attenzione degli osser­

vatori politici si appunta og­
gi sulla riunione del Consi­
glio nazionale palestinese che 
e riunito da ieri sera al Cai­
ro. 

Prima dell' apertura della 
riunione del Consiglio nazio­
nale palestinese, che si svolge 
a porte chiuse, Yasser Ara-
fat aveva avuto colloqui con 
il Presidente egiziano Sadat 
e col ministro degli Esteri I-
smail Fahmi. 

Il Presidente Sadat aveva 
inviato dal canto suo al Con­
siglio nazionale palestinese un 
messaggio in cui afferma che 
l'Egitto non devierà mai dai 
suoi impegni per il ripristi­
no dei legittimi diritti dei pa­
lestinesi in ogni accordo per 
il Medio Oriente. Il messag­
gio, che è stato letto durante 
la seduta inaugurale pubbli­
ca durata una mezz'ora, af­
ferma che l'Egitto è guidato 
nel suo atteggiamento verso i 
palestinesi da « alcuni prin­
cipi basilari. Abbiamo dichia­
rato che non vi possono es­
sere mercanteggiamenti sui 
legittimi diritti del popolo pa­
lestinese e continuiamo ad es­
sere vincolati da questo im­
pegno ». 

L'Egitto « rispetta pienamen­
te la vostra libertà di prende­
re le decisioni che ritenete 
opportune »; i Paesi arabi pos­
sono essere liberi di «forni­
re consigli » ai palestinesi, ma 
«nessun arabo ha il diritto 
di esercitare pressioni di sor­
ta su di essi». 

Sadat afferma poi che « lo 
accordo per il disimpegno sui 
fronti egiziano e siriano non 
costituisce un fine in sé ma 
un'inizio »; la prossima fase 
« deve affrontare le fondamen­
ta stesse del problema pale­
stinese che è stato per molto 
tempo eclissato da molti al­
tri eventi». 

Il Consiglio nazionale pale­
stinese ha infatti ascoltato og­
gi una relazione politica nel­
la quale si respingono even­
tuali colloqui di pace con I-
sraele, basati sull'attuale for­
mula del Consiglio di sicurez­
za delle Nazioni Unite. 

Il documento, presentato da 
Arafat, presidente dell'OLP, 
comprende una piattaforma 
politica in dieci punti, nella 
quale si afferma che «l'Orga­
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina ribadisce il suo 
atteggiamento riguardo alla ri­
soluzione numero 242 del Con­
siglio di sicurezza, che dan­
neggia i diritti nazionali dei 
palestinesi e si occupa della 
causa palestinese come di un 
problema di profughi». 

La risoluzione, la n. 242 del 
22 novembre 1967, prevede il 
ritiro degli israeliani dai ter­
ritori arabi occupati e chie­
de un'equa soluzione per il 
«problema dei profughi». 

Il documento, reso noto og­
gi pomeriggio, prosegue quin­
di affermando: « Per tale mo­
tivo, l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina si 
rifiuta di riconoscere questa 
risoluzione nel suo insieme e 
si rifiuta di discuterne, a qual­
sivoglia livello, arabo o inter­
nazionale, ivi compresa la con­
ferenza di Ginevra». • 

L*OLP insiste poi sulla pro­
secuzione della lotta con tutti 
i mezzi, «in particolare con 
le armi, per liberare la terra 
palestinese e stabilire un po­
tere nazionale popolare ed in­
dipendente su qualsiasi parte 
del territorio palestinese libe­
rato». 

L'Organizzazione per la Li­
berazione della Palestina af­
ferma anche di essere contra­
ria ad ogni progetto che ab­
bia per fine il sorgere di una 
entità palestinese in cambio 
del riconoscimento della pa­
ce e della istituzione di fron­
tiere sicure con Israele, o che 
privi il popolo palestinese dei 
suoi diritti all'autodetermina­
zione. 

Il Consiglio ha anche deci­
so a maggioranza di ammet­
tere nuovi membri. Cioè le 
personalità palestinesi che so­
no state espulse alcuni mesi 
fa dalla Cisgiordania dalle au­
torità di occupazione israe­
liane. 

• 
IL CAIRO, 2 giugno 

I ministri del petrolio dei 
nove Stati arabi riuniti og- 1 l'embargo. 

£i al Cairo hanno deciso di 
confermare l'abolizione dello 
embargo nei confronti degli 
Stati Uniti, ma di mantener­
lo invece nei confronti della 
Olanda e della Danimarca. A 
proposito di questi due Paesi 
si afferma che « un cambia­
mento radicale si può avere 
dopo un cambiamento radi­
cale dall'altra parte, con un 
atteggiamento inequivocabile». 
Un portavoce dei ministri ha 
detto di non ritenere che ciò 
ostacolerà il dialogo fra Sta­
ti arabi e Comunità economi­
ca europea, che continua in 
spirito di amicizia. 

L'Algeria d'altra parte si è 
impegnata in favore dell'Olan­
da, con l'appoggio più discre­
to dell'Egitto e l'opposizione 
dell'Arabia Saudita, che non 
si considera più vincolata dal-

Hegll Incontri fra Bensì e Piagosi 

Ulteriore aumento 
dello scambio 
italo-polacco 

Messi a punto i progetti per un nuovo stabilimen­
to F IAT* il raddoppio della raffineria di Danxica 

DAL CORRISPONDENTE 
; VARSAVIA, 2 giugno 

Le prospettive di sviluppo 
della cooperazione economica, 
commerciale, e industriale i-
taio-polacca hanno registrato 
un nuovo passo avanti con la 
conclusione della prima ses­
sione della commissione mi­
sta varata nel gennaio scor­
so, in occasione della visita 
del ministro del Commercio 
estero polacco, Olechowski, a 
Roma. 

Gli attuali incontri di Var­
savia, condotti per parte ita­
liana dal sottosegretario agli 
Esteri Cesare Bensi e per 
parte polacca dal vice mini­
stro degli Esteri Dlugosz, han­
no confermato il reciproco in­
teresse al rafforzamento e al­
lo sviluppo dei rapporti già 
fruttuosamente avviati, soprat­
tutto nei campi ormai tradi­
zionali della motorizzazione 
e della petrolchimica (sono ' 
stati messi a punto i proget­
ti per un nuovo stabilimento 
FIAT e per il raddoppio della 

raffineria di Danzica), della 
siderurgia meccanica, nonché 
per altri settori nuovi di in­
vestimento. - ••• . . ., . 

Da parte polacca ' le forni­
ture tradizionali di carne, car­
bone e altre materie prime e 
semilavorati restano le voci 
principali dell'interscambio. 
Su di esse hanno tuttavia una 
influenza restrittiva, al presen­
te, le note limitazioni impo­
ste dal nostro governo alle 
importazioni. Comunque dal­
le due parti si è auspicato 
che tali ostacoli abbiano ca­
rattere provvisorio e possa­
no essere superati in breve 
tempo e, in concreto, in oc­
casione della seconda sessio­
ne della commissione mista 
che si svolgerà in autunno a 
Roma. Per realizzare i termi­
ni della cooperazione bilate­
rale è stato creato un comi­
tato permanente italo-polacco 
con sede a Roma. 

Paola Boccardo 

Se non fosse stato un sabato sera 
i morti avrebbero potuto essere 3 0 0 

Ancora imprecisato il bilancio della tragedia: da trenta a novanta le vittime - Venti­
mila persone .evacuate dai villaggi vicini - Come può essere avvenuta Vesplosione 

FLIXBOROUGH — Vigili dal fuoco al lavoro sul luogo dal disastro. 

FLIXBOROUGH 
(Gran Bretagna), 2 giugno 

L'immagine della bomba a-
fornica — « una piccola bomba 
atomica» — è stata evocata 
oggi per descrivere le dimen­
sioni del disastro che ieri se­
ra si è abbattuto su Flix-
bourough con l'esplosione che 
ha distrutto completamente 
l'impianto chimico della Ny-
pro Ltd., che produce materie 

DOPO LA GUINEA-BISSAU ANCHE IL MOZAMBICO 

Prossimi colloqui Frelimo-Port 
Dichiarazioni positive di Soares sugli incontri con il PAIGC a Londra - Continuano 
i combattimenti nelle colonie africane - / comunisti portoghesi denunciano i sabotaggi 

DAR ES SALAAM, 2 giugno 
Il fronte di liberazione del 

Mozambico (Frelimo) comin­
cerà nei prossimi giorni col­
loqui con il governo porto­
ghese a Lusaka, capitale dello 
Zambia. Lo ha dichiarato a 
Dar es Salaam, capitale della 
Tanzania, il Presidente del 
Frelimo Samora Machel. Egli 
ha precisato che in tal modo 
il movimento di liberazione 
mozambicano ha deciso di ac­
cettare l'offerta di colloqui 
espressa due settimane fa dai 
nuovi dirigenti portoghesi. 
Machel, che intende recarsi 
personalmente a Lusaka, ha 
affermato di non sapere an­
cora esattamente quali siano 
le proposte di Lisbona. La 
posizione del Frelimo comun­
que è chiara: « Non discute­
remo dell'indipendenza del 
Mozambico —egli ha detto — 
in quanto si tratta di un no­
stro inalienabile diritto, ma 
dei modi per trasmettere il 
potere al popolo mozambica­
no e al movimento di libera­
zione». •-•-<• 

L'accettazione da parte del 
Frelimo del principio della 
trattavia con Lisbona sembra 
confermare il buon andamen­
to delle conversazioni svolte­
si a Londra tra il PAIGC 
(Partito dell'indipendenza del­

la Guinea e Capo Verde) e il 
ministro degli Esteri porto­
ghese Soares. 

Rientrato cggi a Lisbona 
Soares ha affermato che nei 
colloqui con il PAIGC è stata 
raggiunta « una buona inte­
sa». Si è dimostrato, egli ha 
aggiunto, che esiste una reci­
proca comprensione delle dif­
ficoltà da superare. Pur se 
per il momento si sta nego­
ziando soltanto la cessazione 
degli scontri armati ciò non 
significa che non siano stati 
affrontati anche problemi di 
fondo. Soares ha detto che 
l'interruzione dei negoziati è 
stata decisa di comune accor­
do al fine di poter consultare 
i rispettivi governi. La ripre­
sa dei negoziati è prevista 
per 1*8 giugno. 

Intanto la guerra continua 
in Africa. Secondo un comu­
nicato diramato dal PAIGC, 
tra il 5 e il 27 maggio ci sono 
stati combattimenti tra le for­
ze armate di liberazione l'e­
sercito portoghese nel corso 
dei quali un centinaio di sol­
dati portoghesi sono rimasti 
uccisi e oltre cinquanta fe­
riti. Dieci veicoli militari so­
no stati distrutti e due ac­
campamenti portoghesi sono 
stati attaccati dai guerriglieri 
guineani. 

LISBONA, 2 giugno 
Una manifestazione di lavo­

ratori con alla testa numero­
si dirigenti sindacali delle 
principali categorie del paese 
si è svolta oggi nella capitale 
portoghese. La manifestazio­
ne, organizzata dall'Associa­
zione inter-sindacale, la for­
ma provvisoria delle rinate 
organizzazioni sindacali, è 
stata indetta in appoggio al 
governo di unità nazionale e 
contro l'avventurismo e la 
provocazione nei movimenti 
sociali rivendicativi. Come 
scrìve il giornale Avante!, or-

; gano del Partito comunista 
portoghese, la questione poli­
tica più importante del mo­
mento è quella relativa ai 
conflitti sociali. «Gli scioperi 
degli addetti ai trasporti ur­
bani, dei panettieri, dei po­
stelegrafonici di Lisbona e 
dei lavoratori di altre catego­
rie, hanno chiaramente dimo­
strato che vi sono persone in­
teressate a sabotare il nor­
male sviluppo del nostro pro­
cesso democratico, a creare 
un'atmosfera di panico, ten­
sione e crisi, provocando ar­
tificiosamente il malcontento 
popolare, al fine di spezzare 
11 fronte politico che si è for­
mato dopo il rovesciamento 

. del fascismo ». 

Il giornale ricorda quindi 
il disastroso stato dell'econo­
mia nazionale dopo quasi cin-
quant'anni di regime fascista 
e tredici anni di guerra colo­
niale, nella quale è stata spe­
sa la metà del reddito nazio­
nale. Oggi il Portogallo ha 
un livello di vita che è tra i 
più bassi d'Europa. «Sfrut­
tando le gravi condizioni di 
vita dei lavoratori — conti­
nua il giornale — agenti pro­
vocatori dei gruppi monopo­
listici, persone compromesse 
con il fascismo, si sono inse­
riti nelle azioni sconsiderate 
della parte - meno - cosciente 
dei panificatori, hanno orga­
nizzato e diretto barbare a-
zioni contro piccoli e medi 
proprietari. 
• « Il compito dell'attuale go­
verno provvisorio non è dei 
più facili. Le energiche misu­
re adottate dal - governo — 
conclude Avante! — sono un 
fattore importante di risana­
mento politico, sociale ed eco­
nomico: è questo il momento 
in cui i lavoratori devono da­
re prova della loro maturità 
politica e del loro senso di 
responsabilità ». 

E' stato annunciato che il 
Portogallo e la Romania han­
no deciso di ristabilire rap­
porti diplomatici* 

prime per la fabbricazione di 
fibre di nylon, e squassato il 
villaggio accanto al quale l'im­
pianto sorgeva. L'immagine 
non era gratuita: t contatori 
Geiger hanno accertato la pre­
senza di radioattività nella e-
norme nuvola di fumo tossico 
che si è sparsa sulla zona, 
radioattività provocata proba­
bilmente dalla distruzione di 
alcuni misuratori utilizzati in 
una delle fasi di lavorazione 
del caprolactum, utilizzato per 
rafforzare le fibre di nylon. 

Non si sa quanti siano i 
morti. Di prima mattina la 
polizia affermava che gli ope­
rai uccisi dall'esplosione po­
trebbero essere 55, ma giun­
gere sino a novanta. Più 
tardi si annunciava che i cor­
pi recuperati erano 29, e che 
molti altri operai K risultava­
no «dispersi», tragico eufe­
mismo per coprire la realtà. 
In un solo locale si sa per 
certo che erano riuniti una 
ventina di operai, evidente­
mente tutti morti. -

Vn dato che fa rabbrividi­
re: se invece di essere avve­
nuta nel tardo pomeriggio 
del sabato l'esplosione fosse 
avvenuta in un qualsiasi altro 
giorno della settimana, il bi­
lancio sarebbe stato almeno 
di 300 morti, tanti quanti era­
no gli operai di un turno 
completo. 

Il villaggio di Flirbourough 
è stato dichiarato zona disa­
strata. e l'intera popolazione 
è stata evacuata. Per alcune 
ore, ieri sera, erano stati fatti 
allontanare anche gli abitanti 
dei villaggi vicini, per un to­
tale di 20.000 persone. 

Si affacciano intanto ipote­
si varie sulla causa del disa­
stro. Secondo funzionari del­
la Nypro, l'esplosione potreb­
be essere stata provocata dal­
l'accensione di cyclo-esano, un 
liquido simile alla nafta. I 
funzionari dicono che nell'im­
pianto ne erano stati imma­
gazzinati 237.000 galloni, che 
forse si sono infiammati spon­
taneamente per un fenomeno 
elettrostatico. ••"'". 

Sempre secondo i funziona­
ri stessi, presso l'impianto e-
rano in vigore le più rigide 
e restrittive misure di sicu­
rezza. I dipendenti venivano 
perquisiti per evitare che 
qualcuno si pattasse dietro 
cerini o sigarette, o accendi­
ni, o • qualsiasi altro arnese 

passibile di provocare la ben­
ché minima fiammella. A tut­
ti. prima di entrare nella zo­
na di pericolo, venivano for­
niti anche soprascarpe e so­
prabiti speciali. 

V amministratore delegato 
della • ditta, Derek Ezra, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
l'esplosione ha provocato una 
tragedia non solo umana, ma 
anche economica. L'impianto, 1 menti britannico» 

ha detto, era uno dei quattro 
in tutto il mondo in grado di 
produrre il caprolactum: «Non 
lamentiamo solo la grande 
perdita di vite umane — ha 
detto con una certa dose di 
cinismo padronale, Ezra — 
ma anche la distruzione di un 
impianto importantissimo, che 
contribuiva in modo molto 
rilevante al bilancio dei paga-

Il pressi»» rettkt VSAMSS 

Pravda: il viaggio 
di Nixon a Mosca 

favorisce la distensione 
DALLA REDAZIONE ' 

MOSCA, 2 giugno 
«Un nuovo passo nello svi­

luppo della collaborazione so-
vietico-americana », « Nuove 
prospettive per il rafforza­
mento della pace nel - mon­
do»: queste alcune delle fra­
si che ricorrono con maggio­
re frequenza nei -- commenti 
che gli osservatori sovietici 
dedicano oggi - all'imminente 
visita del Presidente america­
no Nixon nell'URSS, fissata. 
come già annunciato da Mo­
sca e da Washington, per il 
27 prossimo. Articoli e corri­
spondenze mettono in rilievo, 
in particolare, il significato 
che il viaggio avrà nel qua­
dro della politica generale di 
distensione. ( . • • 

Indicativo a tal propòsito 
quanto scrive la Pravda: tutti 
gli osservatori intemazionali 
— rileva, sul quotidiano del 
PCUS, Wladimir Bolsciakov 
— hanno concentrato la loro 
attenzione sul problema del­
la distensione sottolineando, 
nello stesso tempo, il grande 
ruolo svolto in favore della 
pace dalle trattative portate 
avanti dall'Unione Sovietica e 
dagli USA nel corso dei col­
loqui bilaterali del 1972 (viag­
gio di Nixon a Mosca) e nel 

1973 (viaggio di Breznev in 
America). 

Ribadendo il valore della 
politica di distensione il com­
mentatore sovietico rileva più 
oltre che dagli incontri tra i 
dirigenti dei due Paesi sono 
scaturiti non solo una serie 
di accordi, ma si sono create 
anche le condizioni per un 
concreto -proseguimento del 
dialogo sui più importanti 
problemi intemazionali. -
- Altro tema - di commento 

per la stampa sovietica è poi 
il viaggio che Boris Poooma-
riov. membro candidato del­
l'Ufficio politico del PCUS e 
segretario del Comitato cen­
trale, ha compiuto da poco 
negli USA alla testa di una 
delegazione del Soviet Supre­
mo. Riferendosi ai colloqui 
avuti dallo esponente del 
PCUS la Pravda rileva che 
esistono « reali condizioni » 
per uno sviluppo sempre.più 
intenso delle relazioni tra i 
due Paesi. Anche il settima­
nale di politica estera Za Ru-
befom, occupandosi della vi­
sita negli USA di Ponoma-
riov, rileva l'importanza dei 
contatti nel quadro generale 
dello «sviluppo della politica 
di coesistenza pacifica». 

c. b. 
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lazione del governatore della 
Banca d'Italia, però, non man­
cano interrogativi e rilievi cri­
tici all'impostazione del dot­
tor Carli. Si chiede, tra l'al­
tro, maggior chiarezza per 
quanto riguarda l'analisi del­
la situazione e i provvedi­
menti che essa richiede. «Co­
m'è possibile — domanda la 
Stampa — che il governatore 
pronostichi realmente una ca­
duta del reddito dell'uno o 
due per cento nel '74, con i 
poderosi aumenti che ci so­
no stati nel primo semestre? 
Quante centinaia di migliaia 
di disoccupati e quante fab­
briche chiuse occorrerebbe­
ro? ». Il prof. Siro Lombar-
dini, - invece, sottolinea sul 
Giorno soprattutto l'assenza 
nella relazione del governato­
re Carli della questione delle 
fughe dei capitali, un capito­
lo che lo studioso de ritiene 
decisivo dal • punto di vista 
del rilevante equilibrio della 
nostra bilancia dei pagamenti. 

Gli orientamenti del gover­
no in materia di politica e-
conomica hanno un loro ban­
co di prova soprattutto negli 
incontri con i sindacati, che 
proseguiranno nei prossimi 
giorni. E' previsto, poi, nel­
l'ultima decade del mese un 
dibattito di politica economi­
ca alla Camera. 

Come è ovvio, queste sca­
denze hanno un riflesso im­
mediato all'interno delle for­
ze politiche, impegnate in 
questi giorni in una serie di 
riunioni dei loro organi na­
zionali dedicate all'esame del­
la situazione politica determi­
natasi • dopo il referendum. 
Nel pomeriggio di domani si 
riuniranno il Comitato Cen­
trale e la CCC del PCI; nella 
mattinata è convocata la riu­
nione della Direzione del Par­
tito. Nei prossimi giorni, poi, 
è in programma il Comitato 
centrale del PSI. 

La Direzione democristiana 
si riunirà domani per discu­
tere esclusivamente della si­
tuazione economica. In prepa­
razione di questo dibattito il 
sen. Fanfani, che sarà il rela­
tore, ha avuto colloqui .con 
il segretario della CISL, Stor­
ti, con il presidente della 
Confindustria, Agnelli, e con 
il presidente del CNEL, Cam-
pilli. 

Commenti critici a quello 
che è stato l'atteggiamento 
del governo nella trattativa 
con la Federazione CGIL-
CISL-UIL sono stati diffusi da 
parte di alcuni dirigenti sin­
dacali. Il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario confederale 
della CGIL, ha dichiarato al 
Sindacato notizie che l'anda­
mento degli incontri con il go­
verno non è stato finora in­
coraggiante. «Il governo — 
ha detto Scheda — si dimo­
stra incerto, contraddittorio 
rispetto alle richieste e alle 
proposte dei sindacati, e in­
tanto mette in atto misure 
e persegue indirizzi molto lon­
tani da quelli che le organiz­
zazioni sindacali rivendicano. 
E' inutile nascondersi che si 
aprirà una situazione molto 
difficile se il governo delude­
rà le attese delle forze che 
nei momenti decisivi hanno 
ancora una volta dimostrato 
di essere la parte determi­
nante per sconfiggere gli at­
tacchi reazionari e fascisti. I 
sindacati rifiutano decisamen­
te una tattica governativa che 
al di là delle disponibilità for­
mali, elude nei fatti le pro­
poste da toro avanzate». Ec­
co perché, ha concluso Sche­
da, i sindacati si predispon­
gono ad attuare subito azio­
ni di sciopero nell'industria, 
nell'agricoltura, nelle ferro­
vie e in altre categorie dei 
trasporti. • 

Anche Ciancaglini, segreta­
rio confederale della CISL, 
ha espresso la convinzione 
che se questi incontri gover­
no-sindacati non avranno uno 
« sbocco concreto » se cioè si 
rivelassero un fallimento, 
«tutto ciò incrinerebbe in 
maniera drammatica il rap­
porto di credibilità tra lavo­
ratori e governo ». . 

Domani in Campidoglio — 
oratori Lama, Storti e Van­
ni — si svolgerà la celebra­
zione del trentesimo anniver­

sario del «Patto di Roma» 
dal quale nacque in Italia 11 
sindacato libero, unito, anti­
fascista. Nell'occasione, il 
compagno Luigi Longo, pre­
sidente del PCI, ha rilascia­
to una dichiarazione a Rasse-
fma sindacale (che riferiamo 

ntegralmente a parte) con la 
quale si sottolinea la fecon­
dità del seme che allora ven­
ne gettato da dirigenti sinda­
cali comunisti, socialisti e de­
mocristiani nell'interesse del­
la battaglia dei lavoratori e 
dello stesso regime demo­
cratico. 

Deliranti 
messaggi 

di «Ordine nero» 
a Napoli 

e a Palermo 
PALERMO, 2 giugno 

Un delirante messaggio a 
firma di « Ordine nero » In­
dirizzato alla redazione sici- •" 
liana dell'agenzia Ansa è sta- $ 
to trovato ieri sera a Paler- . 
mo, in una cabina telefonica > 
in pieno centro da due gio- ': 
vani, che l'hanno consegnato ' 
alla polizia. Il testo della let­
tera, una copia della quale 
è stata recapitata anche al 
Giornale di Sicilia, dice, rr.i 
l'altro: « Sei morti a Brescia, 
sei comunisti in meno; carni-
rata Ferrari attenti, heil Hi­
tler». 

* ' : ' . - • 

NAPOLI, 2 giugno 
Una lettera di minacce, a 

firma « Ordine nero », è giun­
ta anche al Mattino di Napo­
li. I provocatori affermano, 
tra l'altro, che sarà ucciso 
colui il quale ha consentito 
alle forze di polizia di scopri' 
re il campo militare-fascista 
sul monte Rascino. 

La lettera, consegnata alla 
squadra politica della questu­
ra napoletana, è stata riti­
rata da un redattore del gior­
nale in una cabina telefonica 
di via Guglielmo Sanfelice, 
dopo una telefonata anonima 
al centralino del Mattino. 

Sindaci 
e gonfaloni 

in corteo 
da tutta 
l'Ossola 

DOMODOSSOLA, 2 giugno 
Un corteo di migliaia di la­

voratori, di antifascisti alla 
cui testa vi erano in gonfalo­
ni ed i sindaci dei Comuni 
dell'Ossola, è sfilato oggi per 
le vie della città. In piazza 
Mercato hanno parlato il sin­
daco, rappresentanti del PLI, 
della DC, del PRI, del PSI, 
del PCI e dei sindacati. 

Gli oratori, condannando il, 
vile attentato di Brescia, han- ' 
no rilevato la necessità che 
gli organi dello Stato inter­
vengano con fermezza contro 
le trame reazionarie e fasci­
ste e che venga promossa ed 
ampliata l'unità antifascista 
fra tutte le forze democrati­
che come si verificò durante 
la gloriosa Repubblica del­
l'Ossola. 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 

GIULIANA GAIGHER 
i suoi cari la ricordano offrendo 
Lire 5000 a l'Unità. 

Milano, 3 giugno 1974. 
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TOMO SPECIALE TURBTKO SPORTIVO PER 

Italia-Argentina 
Mercoledì 19 giugno 7 4 

M a » CooMo pari 6J2 
ShtmMmmiUn arr. 16.03 
(1500 m. dallo stadio) 

ORE 19.30 
INCONTRO DI CALCIO 

ShamUUmaM pari. 23.00 
Stotarda-totra* pari. 23.15 

Coitalo air. 9.17 | Maso •. 

Domenica 23 givano 7 4 
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(1500 m. dado stadio) 

ORE 16.00 . 
INCONTRO DI CALCIO 

pari. 22.20 
pari. 22.35 

ir.. 920 

QUOTA LIRE 26.000 
INCLUSO BIGLIETTO STADIO 

A bordo servizio di mini-bar o pranzo-vas­
soio a cura della Compagnia Intemazionale 
Carrozze-letto. Sul treno di domenica 23 ghi­
gno vi sono 6 carrozze-cuccette. 

MfNOTAZlONh 

INTERVIAGOI 
Foro loosaNrio et 

Tti 002.03*177.251 

AUTOSTRADALE 
Razza Cariota 1 
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